
fondamentali dello Stato costitu-
zionale contemporaneo, quali ad
esempio il principio di uguaglian-
za (nei suoi molteplici profili, a co-
minciare da quello dell’uguaglian-
za di fronte alla legge), il principio
democratico (inteso come diritto
di ogni essere umano di poter
prendere parte alla definizione
delle leggi che disciplinano la so-
cietà in cui stabilmente vive e lavo-
ra ed alle quali è dunque sottopo-
sto), il principio dell’universalità
dei diritti fondamentali (quale ri-
flesso del diritto di ogni persona in
quanto essere umano ad una vita
dignitosa).

Passatoe futuro. Da questi prin-
cipi discende infatti, in tema di cit-
tadinanza, un principio che po-
trebbe essere così sintetizzato: tut-
ti coloro che stabilmente vivono e
lavorano in Italia e sono dunque
sottoposti alla sovranità della Co-
stituzione e delle leggi devono es-
sere (e/o poter diventare) cittadi-
ni italiani.

Ad una concezione di tipo
“naturale” o “etnico” della cittadi-
nanza, che tende a individuare
l’elemento qualificante dell’appar-
tenenza al “popolo” in fattori og-
gettivi, che trascendono la volon-
tà e che attengono prevalentemen-
te al passato, come la lingua, la di-
scendenza, la religione, la storia,
occorrerebbe perciò sostituire (o
perlomeno affiancare) una conce-
zione della cittadinanza di tipo
“volontaristico” o “elettivo” che
tende ad individuare l’elemento
qualificante e unificante il popolo
(al quale l’articolo 1 della Costitu-
zione riconosce la sovranità), più
che nel sangue e nella storia, nella
comunanza di idee (intesa come
adesione ai principi del plurali-
smo, dell’uguaglianza e della liber-
tà), di speranze e quindi di futuro.

Ciò non significa che si debba af-
fermare un diritto di tutti gli indivi-
dui ad entrare in Italia e a diventa-
re cittadini italiani, ma semplice-
mente che se si è stati ammessi nel
nostro territorio - secondo quanto
prescrivono le norme costituziona-
li e di legge sul diritto di asilo e sul
diritto di immigrazione - e se la
presenza sul territorio ha assunto
i caratteri della stabilità e si proiet-
ta nel futuro, allora si è altresì tito-
lari di un diritto a far parte della
comunità politica e statuale in con-
dizioni di piena uguaglianza.

Le proposte di legge. In questa
direzione alcune proposte di leg-
ge sono state presentate fin dalla
precedente legislatura, preveden-
do, ad esempio (vedi la proposta
di legge 457, Bressa e altri), che la
cittadinanza possa essere acquisi-
ta da chi non è figlio di cittadini
italiani anche per attribuzione (ar-
ticolo 4) e per nascita (articolo 1)
e non più solo per concessione (di-
screzionale).
La riforma della cittadinanza è
una riforma strutturale e a costo
zero, che può contribuire a rende-
re il nostro Paese non solo più giu-
sto e più unito ma, come hanno os-
servato molti economisti, più dina-
mico ed economicamente più soli-
do.❖

I Verdi si preparano a tornare in Parla-
mento per rilanciare i temi della tute-
la dell’ambiente e dello sviluppo so-
stenibile come occasione di crescita.
Lo faranno in modo autonomo come
soggetto più ampio, «Ecologisti e reti
civiche» legati ai Verdi europei, riuni-
ti ieri al Teatro Vittoria di Roma per
l’assemblea costituente. Una rete eco-
logista che non ha bisogno «di un’al-
leanza geneticamente modificata con
il Pd», spiega Angelo Bonelli, presi-
dente dei Verdi, ma di un «confronto»
sui programmi con il Partito Democra-
tico, l’Italia dei Valori e Sel, forze che
hanno combattuto «la deriva antide-
mocratica» berlusconiana. Al centro-
sinistra, però, Bonelli riserva un’accu-
sa: «Quando governa le città fa le ce-
mentificazioni e dimentica le politi-
che per l’ambiente». Si smarca anche
dalle forze più radicali e sceglie
un’identità «post-ideologica» radica-
le solo nella difesa dell’ambiente.

Ecco il decalogo di proposte «ver-
di»: creare maggiore occupazione
con la Green economy; una morato-
ria al consumo del territorio e al disse-
sto idrogeologico, ormai emergenza
nazionale. La messa in sicurezza del
territorio e delle coste con un censi-
menti comunali degli immobili non
utilizzati. Poi l’istituzione urgente di
una Commissione parlamentare d’in-
chiesta su tutte le aree a rischio idro-
geologico e sismico con una mappatu-
ra.

L’ottica è tutta rivolta al futuro: dai
mutui agevolati per i giovani a 1000
nuovi parchi urbani, l’incremento del
trasporto pubblico e una città più vivi-
bile per bambini e anziani e senza bar-
riere. Reintrodurre le detrazioni del
55% per ridurre i consumi energetici
e per il rilancio dell’edilizia sostenibi-

le (oltre un milione di famiglie ne
hanno già usufruito). Da rivedere,
quindi, il decreto Romani che ha
messo in crisi un settore che aveva
già creato oltre 1000 imprese, un in-
dotto di 13 miliardi di euro per il
2011 e 100.000 occupati.

PROPOSTE «VERDI» SUL FISCO
Proposte «verdi» anche sul fisco:
l’introduzione della Tobin tax (tas-
sa sui trasferimenti finanziari) a li-
vello europeo e di una Patrimoniale
permanente per i patrimoni perso-
nali o societari oltre un milione e
mezzo di euro, l’abolizione dei privi-
legi e dei vitalizi dei parlamentari e
consiglieri regionali. Tra le propo-
ste, un contributo di solidarietà ob-
bligatorio per chi ha usufruito dello
scudo fiscale (il 10% del capitale
«scudato», previsto un gettito da 10
mld euro). L’ Iva al 4% per i prodot-
ti di prima necessità e quelli verdi»,
più alta l’imposta sui beni di lusso e
sui prodotti dannosi per ambiente e
salute; taglio delle spese militari
(43.3 miliardi di euro annui) e l’abo-
lizione della caccia.

Non ultimo, i Verdi chiedono il
rispetto dei referendum su nuclea-
re ed acqua.❖
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Oggi la cittadinanza nei
Paesi ricchi rappresenta
un privilegio di status

VIRGINIA LORI

L’obiettivo

Il paradosso

Pannella,
Napolitano
e le carceri

È nata la nuova rete
degli Ecologisti
Confronto da «single»
col centrosinistra

Si è riunita ieri a Roma l’Assem-
blea costituente degli «Ecologisti
e reti civiche». Una nuova forza
politica che si confronterà con i
partiti del centrosinistra, per
un’alleanza sui programmi. Pre-
sentato decalogo per l’ambiente.

ROMA

Occorre passare da una
concezione di tipo etnico
a una volontaristica

Sinistra Ecologia e Libertà ha
«aperto una linea di credito» rispetto
al nuovo governo Monti. «Siamo di-
sponibili a giudicare provvedimento
per provvedimento», ha assicurato ie-
ri a Milano Nichi Vendola, ma servono
«segnali di discontinuità rispetto alla
più infame stagione di governo della
storiarepubblicana».Perciò,«aspettia-
modiconoscerequellemisureimpres-
sionanti di cui si è parlato all’estero»,
nell’auspiciochesianoequeechedav-
verosi investasuigiovanicomehadet-
to il Governatore di Bankitalia Visco.

Vendola: credito
al governo Monti
Ma pensi ai giovani

SEL

MarcoPannellaincalzaNapolitano:«L’ottimopresidentedellaRepubblicahaparlatodi
“prepotente urgenza”» su carceri e giustizia. Il leader radicale ipotizza un’«omissione d’inter-
vento» del Capo dello Stato: «Sei sicuro di voler alimentare una Repubblica in cui abbiamo
spazi obbligati per il trasporto di suini, polli e galline mentre le carceri sono sovraffollate?».
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